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Pro-memoria sulla vicenda presidenziale 

La DC «dall'arco 
costituzionale» 

al centro-destra 
Partito con l'Impegno di realizzare un'ampia unità di forze democratiche 
e popolari, lo scudo crociato ha finito col soggiacere al ricatto della 
propria destra interna imponendo uno schieramento aperto ai fascisti 

Sui muri di tutta I tal ia 
è appai so lunedi scorso un 
manifesto di saluto della 
DC ni neopresi dente Glovan 
ni Leoni. H un manifesto 
« Kruf co », come si dice in 
Etereo poche parole e un 
grande motivo cromatico d i a 
Impiega i ti e dolori della 
bandiera nazionale Non è 
cer to un Idea o rd ina l i s s ima 
eppure a RUO modo contiene 
un significativo messaggio 
visivo Le t re bande di co-
Une vi gutio riprodotte in 
un andamento a l n u o w Beat* 
tornente, euoe par tono da da-
eira o con un 'ampia curva, 
si raddrizzano al centro ver­
so 1 allo Sembrano voler di 
re se l'origine è s tata s torta 
(a d e s t r a ) , In seguito ci r ad 
drizziamo in un bell 'arida 
mento equamente centra le 
£ proprio la trasposizione 
grafica dello aforzo che in 
questi giorni la DC va con-
ducendo per dire agli Italia 
ni dimentichiamo lo schie­
ramento che ha eletto il p i e 
Bidente (tutto piegato a de 
a t ra) quel che conta è che 
ora si r i torna In equilibrio 
non è successo niente o qua 
ali Ed Infatti, Il Popolo di 
lunedi espr imeva I auspicio 
ohe «doviebbe essere desti 
nata a perdere g ran pa r t e 
di sljmiflcato e di peso l 'a 
apra. polemica de terminata 
dal la contrapposizione di 
schieramenti ». 

Un auspicio, questo che 
da un lato, 6 segno di cat­
tiva Lqaclcmza: esa t t amente 
0 legno della coscienza che 
In lunga vicenda preslden 
il ole ha finito col logorare 
uUerloimente il rapporto fi a 
popolo o istituzioni e a r a 
dlcallzzure lo scontro politi 
co, che ò esa t t amente I oppo 
sto di ciò che la DC aveva 

'promesso - un mese fa — 
al paese E, dal) altro lato è 
1 Indice del tentativo di na 
scondere il segno conserva 
tore e involutivo che tui ta 
l'operazione ha finito con l as 
sumere Ed è questa atessa 
cat t iva coscienza a suggerire 
al pubblicisti dello < scudo 
crociato » d ' incolpale di 
quanto è accaduto le s ìn is t ie 
e in pi imo luogo, natural­
mente i comunisti 

DC smemorata 
Ora, la DC desldeia solo di 

far dimenticare come sono 
andate le cose e relnterpreta 
si stessa, cioè gli atti solen 
ni del suoi organi dirigenti, 
in modo da far appar i re che 
non ve alcuna Incoeienza 

d i nostro partito — ha 
scritto ancora 11 Popolo — 
ha portato a termine la con 
trastata operazione presi* 
d e n t a l e con un grande senso 
di responsabilità fin dall 'im-
i lo con la consapevole deter 
minazione — mai venuta me­
no - di favorire una la rga 
convergenza di forze demo­
crat iche Intorno al suo can 
diciate-, con la decisa volon 
la che queste forze — e 
l'uomo che esse avrebbero 
etetto — si r ichiamassero e 
ai riconoscessero nei valori 
etici e civili della Costitu­
i tane », 

Perché tale « c o n v e r g e i 
s a » non s 'è verificata? Sem­

plice perché le smisti e so 
no s ta le se t ta i ie ed esclusi 
viste La DC ha folto tutto i 
•suo dovere ha perfino of 
ferlo due candidati in sue 
cessione ed ha anche ammes 
so — bontà sua — che pò 
tossa esserc i una candidami a 
s o c i a l i t à (naturalmente pia 
tonica, giacché è scii t to nel-
I alto dei cieli che nell ' I tal ia 
degli anni 70 il presidente 
non può che es^eie democri 
stiano) In real tà le ragioni 
vere per la quali l inizialo 
piano «coBtltuzir naie» espres­
so nella deliberazione della 
P i n c i o n e del 22 novembre è 
approdato allo squallido ri 
stillato della vigilia di Nata 
le sono ben diverse 

«Errore tecnico» 
La Direzione de iniziò la 

vicenda con un deliberato in 
dubbiamente corretto quello 
di « promuovere le necessa 
rie consultazioni al fine di 
configurare una larga base 
pa r l amen ta l e opportuna per 
un elezione come quella del 
presidente della Repubblica» 
Tale base veniva Indicata 
nelle « forze politiche che si 
r ichiamano ai valori e al r i 
spetto della Costituzione » 
Con tale deliberato la Dire 
zione de apriva un dialogo 
con le a l t re forze ben con 
sapevole che non si t r a t t a s 
se di « imporre » ma di di­
scutere e di concordare una 
candidatura pur facendo ov 
vlamente salvo 11 diritto ad 
una designazione nutonoma 

II vloe-segretario della DC In­
terpre tava in termini molto 
rigorosi questa decisione di 
cendo (discorso a Benevento 
del 5 d icembre) che e l 'arco 
delle forze costituzionali in 
dicato dalla DC per la de 
terminazione della maggio 
ranza presidenziale è quello 
che lisponde più compiuta 
menle alle origini storiche — 
Resistenza e Costituente -
dello s ta to democratico e re 

pubblicano e alla sua base 
consensuale che è legato al 
te grandi forze politiche e 
popnlan » 

Lo stesso vice segretar io 
De Mita aggiungeva che ao 
lo un presidente eletto da 
un tale arco di forze e costì 
tuisce la garanzia migliore 
t h e al vert ice dello Stato tro 
vi eco permanente la volon 
tè unitaria e democratica 
della società » Rilette o ra , 
queste parole paiono un epi­
taffio posto sul monumento 
di ciò che avrebbe dovuto 
essere e non è Ed Infatti, 
appena t r e giorni dopo la 
maggioranza del « grand! 
elettori » de designava F a n 
fani, cioè una candidatura 
che — come si sarebbe poi 
constatato — assumeva con­
notati di contrapposizione e 
non cer to di dialogo con le 
a l t re « grandi forze politiche 
e popolar i» Ed ecco venire 
fuori, fin dalle prime vota 
zionl, il fenomeno della dis 
sidenza interna Forlanl si 
precipita a dichiarare che la 
candidatura Fanfanl non ha 
« il ca ra t t e re di una contrap 
posizione », e il suo vice, 
Gullotti, ass icura che 11 pre­
s i d e r à del Senato ha le ca 
ra t t ens t i che richieste * dai 
partiti che si riconoscono 

IH Ila Resistenza e nella Co 
blituzlone » 

Dalle consultazioni con gli 
a l n i partili la DC t rae la 
convinzioni, clie « possono 
d e t u m i m r s i le disponibilità 
e ie condizioni per una con 
vergenza di forze democra 
tiene » sul suo candidato E ' 
una bugia Quando per un 
misterioso t e r ro re tecnico » 
viene reso noto un documen 
to che dà per acquisito 1 ap 
poggio del PSDI e del PRI 
a Fanfani , questi partiti 
smentiscono r imanendo solo 
in piedi una Incondizionata 
disponibilità liberale Fanfa 
ni è liquidato SI riunisce la 
Direzione de e decide un ul 
teriore ciclo di consultazioni 
mentre I «grandi e le t tor i» 
continuano a non votare SI 
tiene una riunione det grup 
pi de che autorizza al tre 
t rat tat ive Forlam ne dà no 
tizia con una formulazione 
che già fa presagire un pas 
so indietro rispetto ai prò 
positi iniziali egli infatti 
par la di < r icercare un oc 
cordo con le altre forze pò 
litiche democratiche » Chi 
conosce il gergo democns t i a 
no sa che < forze democra 
tiche » significa qualcosa di 
molto più r is t ret to della no 
zlone di « arco costituziona 
le » Ci si incammina verso 
una soluzione centr is ta? 

E ' proprio a questo punto 
che le sinistre unite fanno 
il loro solenne passo per 
sbloccare la situa/ione E 
I occasione che la DC atten 
deva per porsi davve io sul 
terreno dell accordo? Altri 
due giorni d incertezza, poi 
Saraga t scr ive al PSDI che 
si deve r icercare una inlu 
7ione al di fuori del centro 
destra fanfamano e degli 
schieramenti contrapposti 
Alla DC non resta che desi 
gnare un nuovo candidato 
I « grandi elettori » dello scu 
dn crociato sanno che le si 
nistre desiderano c r e a t e una 
situazione nuova che superi 
la conti apposizione e che per 
loro conto, indicano una can 
dldatura — quella di Nenni 
— che nessuno può definire 
settaria Q in contraddizione 
con 1 esigenza delle più lar 
glie convergenze La DC — 
se vuol r imanere fedele alle 
proprie premesse — non ha 
d ie la scella fra 1 appoggio 
A questa candidatura laica 
ma « aper ta » o la presenta 
zione di una propria candì 
da tu ra di eguale potenziali 
tè unitaria Ma nel chiuso 
dell urna , gli elettori de fan 
no prevalere — si dice di 
pneo - la candidatura Leo 
ne Al di là del nome quel 
che conia è lo schiLramento 
che lo esprime il segno che 
il versante conservatore del 
la DC e quello ad essa es ter 
no imprimono alla candida 
tura II r ipiegamento è evi­
dente sotto il peso dello de 
stra interna la DC ha scelto 
una candidatura su cui vo­
lutamente viene a t t ra t to II 
consenso (pudicamente ma 
inutilmente mimetizzato) del 
la dest ra eversiva 

Altro che la decisa volontà 
di una larga convergenza di 
cui pai la oggi il quotidiano 
della D C 

Enzo Roggi 

II provvedimento senza precedenti preso a Roma da un sostituto procuratore della Repubblica 

LI HANNO ARRESTATI PER EPISODI 
CHE SONO ACCADUTI DUE MESI FA 

Ai quattro studenti del liceo Guido Castalnuovo contestati reati per i qual i non è obbligatorio l'ordine di cattura - Tra le accuse quella di « interru­
zione di pubblico servizio » per avere protestato a scuola - Un magistrato « sensibile » alle campagne della destra - Chiesta la scarcerazione 

(Dalla prima panniti) 

stat i portat i a Regina Coeli 
ment i e i Bartolo™ dovrebbe 
costituirsi oggi d i r i torno dal 
la Sicilia 

Le imputazioni contro i 
qua t t r o che sono d l ten dagli 
avvocati Lombatdi Clivi e 
rarfallano (1 leg ib hanno 
bia chiesto \i scarcerazione 
del giovai! ) par lano di « vlo 
lenza pr ivata » « oltraggio » 
« danneggiamento » e « uiter 
ruzione di pubblico servizio » 

Dall'inizio dell anno soo'a 
st ico gli s tudent i de] «Castel 
nuovo » e iano in abitazione 

per svariati motivi Neil istitu 
to Oltre l i cellula della FOCI, 
sono predenti giovani della 
cosiddetta $ nistra cx t t apa i l a 
man ta re (che perà non si 
riconoscono In net^uno degli 
attuali g iuppe t t i ) e uno spa 
lu to u , g r u p p i mento di fa 
scisti La in aggi o rn i 7 i degli 
studenti pu r con posizioni 
li i Iurn rìnpup einno stati 
d accordo ne] c n t i t i i e la com 
p o l m o n e del consiglio di 
pieslden<ìa, r innovato alla ri 
preso delle lezioni, dopo che 
fi preside Salinari aveva chle 
sto di esseie messo tn pen 
sione 

Ne consiglio di piesidenza 

Infatti ben tre professori au 
qua t t ro erano d i des t r a (uno 
scri t to i l MSI) Gli allievi 
del liceo Inultie hanno pro­
tes ta to contro 1 artificioso 
sdopp amento dell isti tuto 
perche questa separazione 
avrebbe r t^o più difficili i 
contatti t r a gli studenti Con 
tro questi ri IP episodi si bo 
no si alte numerose assembli e 
e nnmies laz ion i di p ro t e s t i 
denti o la scuola II 28 otto 
lire un gruppo di giovai) del 
In s ln ls t ia ex t rapar lamentare 
det te vita ad un corteo inter 
no in quell occasiona fu spor 
ta denuncia pare dal preside 
professor Scirpa che comuni 

UNANIMI INDIGNATE PROTESTE 
Ferme prese di posizione dei sindacati nazionali scuola della CGIL, CISL, UIL, 
della Camera del lavoro, della FGCR, del Comitato romano docenti universitari 

Sul gì a\ ISMIIIO episodio del « Lat.li Intuivo » 
hanno preso subito porzione le s e d e t e n e nazio 
nali dei sindacati scuola della CGIL ClbL e 
UIL, espiimendo « la più decisa protesta per 
1 arresto dei tre studenti del liceo Caste] 
nuovo ' di Roma avvenuto a quasi due mesi 
dai fatti loro addebitati e in pieno periodo ili 
vacanza ennesima conferma della linea rcpies 
slvd che s intende portare avanti nellri scuola » 

«Di fronte alla crisi che uueste oggi la scuola 
— continua il documento dei sindacati — le sue 
struttuie, il suo tuolo le sue finalità, e al 
fallimento della politica scolastica jjovei nativa si 
ricorre alta repressione per impedire lo svi 
luppo del movimento di latta per una tra&for 
mazione radicale della scuola In risposta a 
questo tentativo autoritario espressione della 
svolta conservatrice d ie si vuole Imprimere al 
paese, le segreterie nazionali rivolgono un ap 
pello a tutte le forze disponibili per ia coatru 
zione di un fronte di lotta ali interno dello 
scuola strettamente saldato alle lotte comples 
slve de) movimento operaio, invitano 11 perso 
naie insegnante e non Insegnante ad un im 
pegno responsabile e a concrete iniziative svi 
luppnndo In primo luogo un collegamento reale 
con gli studenti a livello di mobilitatone e di 
lotta e nella costruzione di nuovi rapporti edu 
calivi » 

Anche 11 « Comitato romano docenti universi 
tari » promotore del dibattito su « Giustizia e 
repressione » che si svolse a Roma ne! no 
vembre scorso, ha espresso la sua « «rande 
preoccupazione » per l'emissione dei mandati di 
cattuia e por le incarcerazioni che hanno colpito 
gli allievi del «Castelnuovo» «ritenuti colpevoli 
di mancanze che finora potevano al massimo 
essere ogget'0 di semplici sanzioni disciplinari 
d ordine "scolastico» 

Una netta presa di posizione e venula dalla 
Federazione glo\amle comunista romana che 
considera 1 arresto dei (re studenti « un ratio 
gravissimo sia per il sapoi p di vendetta che 
esso assume visto che I reati contestali si ri 
feriscono a fatti n\ venuti all'in Ino dell anno 
scolastico sin per il modo con cui si è giunti 

ilJiiricsto che nun può uni dilaniale in causa 
ie gravi lesponsabilita delia procura della Re 
pubblica di Roma» 

La FGCR «denuncia le gì avi reeponsibilita 
politiche del governo e del ministro delia P I 
Misasi che iispondc aiuola una \olta ali i 
t,in\e ciisi in cui la scuola e slata gettata dalla 
sua politica in esportabile avallando e premi e-
v L rido la repres= onc conti o ouelle forze che 
lottano contio I attuale scuola rondata stili auto­
mat ismo la selezione di classo 1 arretratezza 
culmi ale 

* La FGCR chiama i propri militanti le ce! 
lule delle scuole e i giovani democratici romani 
ad intensificare la lotln conti o la repressione 
e a sviluppare una glande iniziativa di massB 
per una reale democrazia ali interno della scuo 
la capace di togliere di mano alle foize rea 
zlonnrie interne ed esterne alla scuola tutti 
quegli strumenti (regolamenti fascisti sistemi 
autorità! 1 di governo) atti avermi ì quali esse 
cercano di colpite ogni possibilità di rinnova 
mento democratico e di riforma delle attuali 
strutturo scolastiche italiane » 

Una ferma piotesta ha espresso anche la 
Camera del lavoio di Roma secondo la quale 
ii grave provvedimento « colpisce studenti del 
bceo Castelnuovo dove hanno operato e ope 
inno foue piogressiste che tendono a mo­
dificare dall interno le strutture e t contenuti 
della scuola La Camera del lavoro e il sin 
ducato scuola di Roma ritenendo la repressio­
ne contro gli studenti e i professori un aspetto 
del! attacco reazionario e padronale contro i 
lavoratoli e le forze democratiche chiedono 
1 immediato rilascio dogli studenti arrestati e 
la sospensione di tutti i prov\ edimenti repres 
s u i in atto nelle scuole di Roma e provincia» 

Infine il * collettivo » degli studenti de] Ca 
stoliuiovp ha definito « provocatorio » 1 arresto 
dei quattro compagni il « disegna del padroni 
— prosegue un comunicato del collettivo — è 
que lo dì bloccnre lo sviluppo delle lotte anti 
capitalistiche degli studenti degli operai e di 
tutti gli strati sfrattati » 

Ieri sera dal Consiglio dei ministri 

Varati gli ultimi decreti 
sui poteri alle Regioni 

Riguardano la beneficenza pubblica, le fiere e mercati, l'assistenza scolastica e i 
musei e le biblioteche degli Enti locali - Provvedimenti riguardanti te pensioni di 
alcune categorie - Una polemica dichiarazione del ministro della Sanità sen. Mariotli 

Il Consiglio del ministri si è 
riunito nel tardo pomeriggio di 
ieri ed ha approvato gli ultimi 
tre decreti con cui vengono tra 
sferiti dallo Stato alle Regioni 
poteri legislativi ed amministra 
tivi in alcune importanti mate 
n e (gli altri otto decreti — 
come si ncoidera — eiano stati 
approvati ai pumi di d cembre) 
I t re decreti riguaidano la be 

mercati 1 assistenza scolastica 
i musei e le biblioteche 

Su proposta deJ presidente del 
Consiglio è stato inoltre appro­
vato un prowodimento legibla 
t \ o che stabilisce al 1 aprile 
1972 la data di inizio dell eser 
cizio delie funzioni amministra 
tive da parte delle Regioni a 
statuto ordinano fermo restan 
do 1 esercizio dela funzione legi 
stativa regionale dalla dato di 
enti ala in vigore dei decreti 

nefkenza pubblici le fiere e delegai di tiasfeumento delle 
funzioni 

Durante questo periodo I 

GRAVE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TRAPANI 

Lievissima pena all'agrario fascista 
che esaltò l'aggressione ai Cipolla 

Dalla nostra redazione 
PALERMO J8 

putì tornare Uberamente a 
« I sa (dove infatti 6 atteso da 
u n o i a ali nltui) lagiar io fusa 
Ita Glicoino Dal! che d i 40 
giorni era « latitante » perche 
colpito da un ordine di cattura 
della Procura della Repubblica 
di Irapani come dctcntoic di 
urini d i guerra e fiiuinzuitore 
dell infume manifesto con cui 
•I esaltava 11 tentato assassinio 
dei fratelli Cipolla du pal le 
delle squalrnccc noie di Pa 
fermo e I mfeme aggressione 
contro un terzo giovane mllitan 
te comunista il comjngnci An 
tonino MntaluiO 

Lini u o v i •" nien/a pronun 
mimi IH i l" "ii i di II ii!u di 
Wgi dalla prilliti sigimi, del 
Tubuimle di Trapani « UL Pie 
sideriti) lui miniti udoito a li 
Villo di min maiatlitllfi le un 
picst dil Uili i dei Min ( uat 
tro can ina i pi i 1 quali il P M 
CiHCUO Minttikki - i ht- l i ' •>» 
bito deuso di prevenirne ncoi 
HO In appello - avcwi e u e sto 
pene esemplali per quiiti die 
ci anni di &,«lua 

1 giudici hanno unecc* con 
dannato il (unsigluu p m u n 

tl le missino t uunpiilln di min 
« e Più putenti famiglie agiti 

rie della Sicilia occidentale so 
lo per a poi ia di reato per 
giunta disponendo la sospensio­
ne dela pena (nove mesi) ri 
dotta quasi al minimo dalla 
crrnii s ione d< Ile ulkicmnli gè 
IUMLIIC C dilln esclusione di 
tutte le aggnn imi e la non 
iscrizione nel cartellini penile 

Quanto alk filtrc i n us( lut 
te cadute in un uioln inmnmis 
sibili mitigazione a d ù n q u e 
re (evidentissima doto il te 
nore dell appello clip inul ina 
a imitare I CSI mpin del dupli 
ce tentalo assassinio compiuto 
a Palermo) perchè «il fitto 
non sussiste» la detenzione il 
kgnlr di ima « Walter B 11» 
con pallottola in canna i per 
lnsiir(lcitn7n di pro\c » soli ì 
pr pi klfl '1 II o rna irt "gru ni » 
rli rinvin ita in un csssilto di I 
Dall (e un prozio che ha ten 
lato di nvfndiiarne la prnpiie 
la prr iiltcnimrr il carico delle 
a (lise HIP Riavano sul nipoti 
r> stalo a S I I u l t a indizialo d 
n a t o ihl l 'M ) 

Inesistente per i g uditi II 
naneo 1 associazione pir dtlm 
quere ciò che appare tanto p u 
sorprende lite e contraddiltoi io 
in qminto il Ti ibunae seppur 
con ancor m it,feior indulgenza 
li i cui h n mt i Pi r compii I 
dcl lagimio (Giuseppe Giego L 

Francesco Sottile 5 mesi e 10 
giorni a testa sempre e sol 
tanto per apologia contro 1 an 
no e mezzo chiesto dalla pub 
blica accusa) e ha assolti due 
(Massimo Ta vanti e Antonino 
V a n a r à ) d ie hanno addintlu 
ra ottenuto que perdono giù 
diziano contro cui si era bai 
luto energicamente il P M di 
mostrando documenti alla ma 
no la natura e gli scopi d! 
certe «locazioni» (Del Varva 
r& in particolare era stalo lei 
lo questa notte in Tribunale 
una sorla di decslogo del buon 
fascista scritto di pugno sul 
la copertina di un libro del 
runlatore Aimmnte nel quale 
Ira I altro s! auspica « la dit 
l i tura n Ttnlin per un palo di 
anni Una rlitlatura giunta for 
le di colonnelli come in Gre 
c n ») 

Malgrado tulio questo — e 
ni ilfei ado sopratt itio che la per 
soimhia det Dal) documenti in 
modo clamili so stietu i i l l tga 
in nti Ir i il |i I i il i HK'ai io 
e le sue braee a c i u m ili — 
ecco la gra\ issili a s tn lcn / i di 
sminane ancor f) u slupelaten 
te per 11 momtnto in cui Mine 
pronunciata fr e un menu bla 
di Un miigistiiii ra nulantsp 
rvtisn « tuli il ter Inrn n i 
/limale) e PLT 1 coutcjtu in 

cui si colloca La sentenza di 
1 rapaoi appare infatti emble 
mitica por gli union di certi 
settori di Da Mag stralur i non 
solo trapanese ma anche di al 
tri distretti siciliani 

In porticohre t i dello di 11 in 
sostenibile situazione di Polir 
ino do\e la virulenza dilla cri 
minahta fascista è &lata ogget 
ti\ amente a mentata non solo 
dalla straordinaria liberalità in 
nnteria di concessione di liberta 
provvisoria (e e voluta ta con 
testazione di un duplice tentato 
omicidio per tenere in galera 
ora almeno alcuni) ma anche 
dall atteggiamento di taluni Col 
ligi giudicanti Ci si riferisce 
alla sezione di tribunale ci e 
non eolle indagare sulh prò 
semenza e sulla desimnziont 
dell arsenale (fucili mitra pi 
stole bombe a mano ecc ) con 
cui un gruppo di noli fascisti 
palermitani fu sorpreso ad al 
lenarsl addirittura in un poh 
gono militai e di drn e a quella 
forte ri assi i clic tra colle 
stn7 oni e rinvìi si sta nasci 
nando da alcuno settimi™ il 
procedimento contro un mafl iso 
di secondo n n g o e I imberbe 
suo IÌKIIO «erositi di a\ 11 prò 
piratn e to'lo ilo la notic di 
( ;i; od ino n_i alti > or I Km i spi i 
s i (i ii li 11 ( omune n se 

di di Assessorati regionali e di 
Enti puhblici 

Si i i carabinieri ci e nella 
richiesta di rinvio a giudizio il 
sostitulo procuialou Cuce han 
no detto chiaro e tondo clic s t 
to I affile e dietro ai due im 
putati i una grossi orfani? 
zizione che ha agito per moli 
u sicuri in cui si sommano in 
teressi politici e di mafia 

Ma la Corte ha bloccato si 
slematicamenle ogni tentativo di 
appiofoitkre I inchiesta per cer 
care rll cogliere le reali di 
mensioni di una vicenda che si 
attaglia a pennello alltì strato 
già della Itnsione e alle prò 
vocazioni fasciste 

g. f. p. 

55 non 53 
sulla ruota 
di Palermo 

V l h nosiia ed/ione d ieri 
abbinino pubblu alo comi pi i 
ino i s t n t t > nel! i iti (a ci Pa 
k mio il ìT m u t e rlt 1 n mu to 

T D II n r ri e «tusiamo vi 
vamtnle con i lettori 

ministrazionl eentrali opereranno 
su) piano dell ordinaria ammini 
strazione e nei casi di straordi 
nana amministrazione, cure­
ranno di sentire preventivamente 
le Regioni 

Sono stati poi fra 1 altro ap 
provati cinque schemi di decreti 
con i quali vengono emanate 
norme relative ai seguenti ar 
gomenti proroga delle norme 
transitorie per la compilazione 
degli elenchi nominativi per i 
lavoratori agricoli, assicurazio­
ne obbligatoria per 1 invalidità 
la vecchiaia ed i superstiti gè 
stila dall Ente nazionale di pre 
videnza e di assistenza per 1 
lavoratori dello spettacolo di 
sciphna dell obbligo delle assicu­
razioni sociali nei confronti dei 
lavoratori addetti ai servizi do 
mestici e familiari e ai servizi 
di riassetto e di pulizia dei 
locali 

Al termine della riunione il 
ministro della Sanità Manotti 
ha dichiarato che nel corso del 
la riunione si sono verificati 
due tatti « che dimostrano an 
cora una volta la scarsa prò 
pens onc ali ittua? onc della ri 
lorma sanitaria» Il primo fai 
t i a e quello di avere escluso 
mi decreto dclrgato i potrn 
delle Regioni per il contri Ilo 
tiellr' mutue che pi i ini/idli 
i i s pt (tutto d( I Inani con 
tm inno ad insediare decine e 
de ne di presidi sani t in al rii 
fuori di ogni prr gramma re-
gioi ale » 

L altro fitto « è di avere pre 
spntato in sede di Consiglio dei 
minstt i una lee.ge con la qua 
ìe oli improvviso si stabilisce 
la parità di assistenza per i la 
voratori agucoli nat miniente 
attrbuendo ali Inani il compito 
di nog i r l a II consenso d i par 
te dei socialisti a questa legge 
non polivi minc i rc di ta ÌÌ 
silimione di grave disagio in 
cui si trova la calcgona dei la 
vorwton agricoli 

* F chiaro pero — secondo 
Mi miti —- che on questi prov 

ì ucnti singrli P< r i quali si 
t i semprt la mpeiluia 11 
n.iiiz ina (minti non la si tio 
v i pi r la iifirmn s n i t ina) 
s inid a contenti are nel! Inani 
liniera assistenza samtana an 
t In (i t< ila p a s( il i dalle altre 
mut i il chi cosili usce un \ i 
rn p proni i sai litKu o r i ! s r 
v L sanitario ni z mali » 

co al commissariato che e i a 
no stat i dis trut t i a lcuni pan 
nelll divinjii Ha 1 due licei 
ni Caote nuovo » e 1 istituto 
di nuova IOI inazione il t X_>U1 
facienliiico i 

Dopo a lue m&nifebtazionl 
den t ro la scuola (U a e 11 no 
vemore SIUIÙOI due proiehso 
11 P&squ uri Pellegi ino del 
MSI e (jiuvanm U e u p te Ui 
F u s c o noia per le t.ue aim 
patie di destiti si sono que 
relatl contro gb s tudent i t h e 
aviebbeto gridato nelle aule 
dove i due stavano svolgendo 
le legioni « lascisti caiogne 
tornate nelle fogne » 

Un giovane tascista. tal 
Armando Spina, a l l a rmo poi 
di essere a ta to espulso da 
un assemblea s tudentesca 
(nella qua e intervenne prò 
vocatoriamentei e invito il 
preside a denunciare 1 eplso 
dio fella maglsUatura 

Il dot tor Dell Anno ilo stes 
so sost i tuto procura tore che 
aichivio la denuncia contro 1 
carabinieri autori di una ag 
gresalane contro la sezione 
del PCI alla G a r b a t e l a d u 
l an te una manitesta^ione an 
UmpeiittJjfiUi mentre 11 giù 
dice is t rut tore s t a ora prooe 
dendo contio ufficiali della 
a rma) ha creduto oppor tuno 
far a r res ta re gli s tudent i del 
« Caatelnuovo » 

Lord ine di ca t tu ra per 1 
reati contestat i , era facoltà 
tivo ma Dell Anno lo ha 
emesso ugualmente Le giusti 
ncazlonl pei 1 a r res to non 
reggono ad un esame obietti 
vo dei fatti 81 sarebbe infatti 
proceduto cosi severamente 
1) per evitare ul ter ori Inel 
denti la tesi è latea perchè 
In questi giorni, come è noto, 
le scuole sono chiuse e 1 gip 
vani In vacanza, 2J per ini 
pedlre 1 Inquinamento delle 
prove 1 Ipotesi è ridicola, i 
fatti risalgono ad oltre un 
mese e mezzo 1 test imoni so 
no stat i ascoltati, non ci so 
no documenti che possano 
« spar i re », 3) pei che esiste 
un al tro procedimento pena 
le a carico del qua t t ro atu 
denti per altri episodi che si 
riferiscono olio scorso anno 
scolastico questa giustlfìoa 
zione è assurda 11 procedi 
mento è davanti a! giudice i 
s t ru t to re che non si e anco­
r a Dronunotato e i giovani 
sono incensurati 

Per quanto r iguarda le ac 
cuse mosse ai quat t ro studen 
ti t i a la altie imputazioni ti 
gura anche 1 reato di « Inter 
ruzione di pubblico servizio » 
che è stato finora Impiegato 
per colpire 11 dir i t to dì scio 
pero Se riuscisse ad aver cor 
pò una simile contestazione 
chiaramente fasciata, un qual 
siasi sciopero di Insegnanti o 
una qualsiasi protesta di stu 
denti ali interno di una scuo 
la potrebbero essere conslde 
rati « interruzione di pubbli 
ca servizio » 

Anohe sotto 1 aspetto giuri 
dico le teorie di cui si e fat 
to portavoce Dell Anno ap 

f ialono quindi gravemente an 
[democratiche Ma quello che 

più preoccupa In questa vi 
cenda è che gli arresti avven 
gono dopo una campagna 
monta ta dalla dest ra contro 
studenti e professori democra 
ticl del Castelnuovo dalla prì 
mavera dello scorso anno ad 
oggi I miss ni hanno tenuto 
addi r i t tura un raduno In un 
teatro della capitale contro la 
« t e p p a rossa» del liceo roma 
no e alcune set t imane fa han 
no riunito alcuni genitori di 
destra impartendo la disposi 
zione di r icorrere alla magi 
s t ra tura contro i « rossi » o 
al t r iment i sfoderare il « co 
raggio attivistico », cioè far 
en t ra re in azione squadracce 
di picchiatori secondo le li 
nee della « m o d e r n a » ed or 
mai smascherata « s t r a t eg i a» 
di Al mirante 

Va det to però che 1 docen 
t i democratici nonostante le 
manovre reazionarie, erano 
n u s c ti di recente a far ma 
tu ra re sopra t tu t to dopo le 
dimissioni del consiglio di 
presidenza, un clima di dialo 
go e di aperto confronto con 
gli s tudenti Di questa nuova 
rea l tà è espressione un do 
cumento approvato di recen 
te dal la maggioranza del col 
k g i o dei piofesson, in cui si 
afferma che solo con una li 
be ra e franca discussione con 
1 giovani si possono superare 
1 momenti di tensione B si 
opera concretamente p^r 11 
rinnovamento della scuola II 
procedimento giudiziario ri 
schla adesso dì ostacolare 
questo processo democratico 
aprendo un ulteriore, perico 
I050 varco alla repressione 

Parma 

I g iovani di D C PSI, 
PCI, PSIUP 
denunciano 

il blocco d'ordine 
PARMA 28 

b a Federazione giovanile 
comunista, la Federazione glo 
vanile socialista il Movimen 
to giovanile comunale della 
Democrazia Cristiana e il Mo 
vimento giovanile del PSIUP 
di Parma hanno preso posi 
2lone sul significato del voto 
che ha portato alla elezione 
del Presidente della Repub­
blica 

In un comunicato unitario 
t r a l a l t i o si afferma che 
(occorre d i i e una pionta i 
spoeta nel parse per e\ ilare 
che con la pr bs ma crisi ri 
governo SM concrtt i /^i dctin 
t n a m e n t e a livello Istituzlo 
naie il tentativo già espresso 
di creare un blocco d ord ni* 
e msc-natnre ed un t solu/io 
i politi i Lht tir 1 bc loi 

i ic ind e l io :1 paebe » 

TRAFFICO DIFFICItE PER LA NEBBIA £ ZT~ 
no Ipn peggiorate In molle zone del Nord • del Centro. La 
nebbia, che si era attenuala, è tornata fitta in Plemontt, In 
Sardegna e in Emilia Sulle autostrade ToHno-Aoita e Tarino-
Alessandria la visibilità è ridotta a 30 40 mairi tono nuova­
mente bloccati al traffico gli aeroporti di Cagliari, Bologna, 
Forli. Pioggia. Invece, In Toscana (la nebbia panlita, parò, 
nel tratto Chiusi Roma dall'autostrada del Solo) Foichla anche 
sul porto di Livorno, Nella foto coma i l presentava lari la 
tangenziale a Bologne, allo svincolo S. Donato. 

GIÀ' 1.500 I NUOVI 
ABBONATI ALL'UNITA' 
Abbiamo raccolto almeno 25 milioni in più 
rispetto alla stessa data dello scorso anno 

Un nuovo elenco di « sostenitori » 

I di t i di fine anno ci di 
cono che abbiamo gìft fat 
to 1500 abbonament i nuovi 
ali Unità e che al 15 di 
cembre s iamo sopra di al 
meno di 25 milioni di l i ie 
r ispetto alla stessa data 
dello scorso anno 

La campagna abbona 
menti ali Unità dunque, 
non v i male ma non ci ac 
contentiamo Chiediamo al 
le Federazioni di control 
lare i loio piani di lavoro 
Al compagni delle sezlon* 
rivolgiamo 1 invito a Inten 
siflcare ogni sforzo per 
comp ere un nuovo balzo 
dì avvicinamento ali obiet­
tivo Ai singoli diffusori, 
«Amlal deli unità» e atti 
visti di cercare e trovare 
un abbonato un lettore, in 
più al nostro giornale 

Pubblichiamo intanto do 
pò quelli già apparsi nei 
giorni scorsi un nuovo 
elenco di sostenitori So 
no compagni cittadini, or 
ganizzazlonl democratiche 
che hanno voluto mandai ci 

il loro contributo perche" 
il giornale arrivi ogni gior­
no ad una sezione 

Duecentomila lira ci so 
no giunte da due anonimi 
lettori di Ferrara Gli al t r i 
hanno offerto un « soste 
n i to re» (50 mila lire) So 
no Severino Boloimeal di 
Rovigo, Enrico Stasino di 
Napoli, Salvatore Oarglu 
lo di Napoli Bruno Og 
giano di Roma PoffetM di 
Pisa Luigi Gtambelti di 
Desio (Milano) Vinicio 
Silva di Borgo Ticino (No 
vara) Giuliana Berti di 
Pisa Pierino Ferri di Imo 
la Guido Roncalli di Ve­
nezia Vinicio Bernardini 
di Pisa Gaetano Macchi* 
rolì di Napoli Salvatore 
Sasso di Napoli Antonio 
Cai tono dì Napoli, a w o 
cato Pasquale Pllaatò di Fi­
renze E anco-a la Casi* 
del popolo di auaiszlno 
(Siena) I C E S N K I di Na­
poli I tal turis t di Torino, 
sezione comunista dì Mas-
sen ' a ' i c a (Ferrara) e Gior­
gio DobrowlschJ di Flrcnae 

Una mobilitazione come per la domenica 

Nuovi impegni 
per la diffusione di 
giovedì 6 gennaio 

« Anche noi facciamo come i compagni di Firen­
ze » - Le prenotazioni di Roma, Bologna, Reggio 
Emilia, Napoli, della Toscana e dì altre numerose 
Federazioni - Il 23 gennaio 1972 nuova giornata 

di sostegno all'Unità 

L ot t ima Iniziativa del 
compagni di Firenze e di 
Siena che giovedì 6 gen 
naio prossimo dlffonderan 
no le stesse copie dall Uni 
tà della domenica è r lpre 
sa da numerose al tre fede 
ragioni La proposta dei fio 
rentlni e dei senesi racco 
glie dunque adesioni ed è 
ormai destinata i ben con 
erotizzarsi Perciò giovedì 
6 festa dell Epifania dif 
fonderanno come la dome 
nlca le federazioni di Ro 
ma (« Anche noi facciamo 
come Firenze » ha detto 
Trezzini, responsabile prò 
paganda della Federazione 
romana) di Livorno (dove 
già 1] 60% delle sezioni In 
ogni festa infrasettimanale 
sono use fare come la do 
menica) di Tern Lecce 
Fresinone Bari Napoli Ca 
tanznro Reggio Emilio e 
Bologna Si sono impegna 
te a Tire il massimo sfor-o 
anche le federnzlnnl di PI 
stoia Foggia Taranto Pe 
senra Massa Carrara Via 
roggio se non proprio co 
m e In domenica almeno ns 
sai v l r l i e pensiamo di ai 
n v a r e I l ianro i hposf n 

Lo sfni7n e 1 impegno rl< I 
par t i to e degli (Amici di 1 
I Unità i per far giungere 
1 nos t io orientamento la 

nastra u formanone nelle 
t ÌS< df e mip igni t dei la 
•vomì i" i io vr-i unente 

encomiabili Bisogna Infatti 
r icordare che pochi giorni 
fa appunto la notte e la 
mat t ina di Natale 1 nostri 
diffusori recarono In al 
t rat tante famiglie ben 45G 
mila copie dell edizione 
s t-aordinarìa del nost ro 
giomnle Così come non va 
dimenticato cho dal set 
tembre 71 a oggi si sono 
rc ihzzate ben 4 diffusioni 
s traordinarie una al mesa, 
mentre già si sta preparai! 
do la grossa diffusione piti 
che s t raordinar ia del p i a i 
Simo 23 gennaio 5J" anni 
versarlo del par t i to Questo 
impegno (testimoniato an 
ohe dai r i s u l t a i positivi 
della campagna abbona 
menti '71 '73> è dovuto pro­
prio slla r innovata convln 
zlone che In una Situarlo 
ne politica come I at tuale è 
importante contrastare e 
bat tere In disinformazione 
avversarla 

Due abbonamenti in 
ricordo dì Luigi Clementi 

T compagni della cellula 
1NPS di Roma ne 1 trttìe 
s i n n e1 Ila scomprusa d t l 
cai indimenticabile coni 
pugno Luigi Clementi o( 
frono due abbonamenti an 
nul ali Unità da assegnare 
n due sezioni del PCI d t l 
Mezroglonui 
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